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CONTRO L’ECONOMIA DI
GUERRA
CONTRO LA PRECARIETÀ E
LA MILITARIZZAZIONE DELLA
RICERCA
PER LA PALESTINA LIBERA



La Rete RUP – Ricerca e università per la Palestina aderisce allo sciopero generale del 28
novembre indetto da USB e alla manifestazione nazionale che si terrà a Roma il 29
novembre.

Dietro la copertura di un finto cessate il fuoco, a Gaza si continua a morire sotto le bombe,
di fame, di freddo, di assenza di cure, e in Cisgiordania si intensifica la pulizia etnica, con
continui pogrom ad opera dei coloni, espropriazioni e attacchi militari. Oltre 10.000 ostaggi
palestinesi sono rinchiusi nell’arcipelago carcerario israeliano, regolarmente esposti a
torture e stupri, mentre la Knesset sta portando a compimento una legge per legalizzare la
pena di morte per i prigionieri palestinesi. Intanto il Consiglio di sicurezza dell’ONU ha
approvato il piano di pace di Trump, un piano coloniale che consegna la Striscia di Gaza al
controllo di quelle stesse forze responsabili del genocidio e della distruzione completa di
Gaza, ancora una volta ignorando il diritto all’autodeterminazione del popolo palestinese.

Le istituzioni europee e il governo italiano da due anni si rendono complici del genocidio,
continuando la fornitura di armi a Israele, garantendone l’accesso a partnership, investimenti
e finanziamenti, e, soprattutto, facendo da scudo diplomatico e mediatico a Israele e ai suoi
leader. Per questo il Network Giuristi e Avvocati per la Palestina ha denunciato Giorgia
Meloni e altri ministri e vertici della Leonardo alla Corte Penale Internazionale per
complicità in crimini di guerra, crimini contro l’umanità e genocidio attraverso forniture
militari, cooperazione tecnico-industriale e sostegno politico-diplomatico.

L’Italia, in linea con l’Europa, sceglie l’economia di guerra e l’impoverimento dei salari e dei
servizi sociali (istruzione, sanità pubblica, tutela ambientale e messa in sicurezza del
territorio).

Nelle università, il governo Meloni precarizza sistematicamente la ricerca e investe nelle
armi, stritolando l’autonomia delle università dallo Stato e spingendo per la militarizzazione
di tutti i settori dell’istruzione. La precarizzazione delle condizioni del lavoro di ricerca
espone l* ricercator* alle direttive imposte dai progetti, sempre più orientati alla ricerca
bellica perché è lì che si trovano i finanziamenti. Così la ricerca viene asservita all’industria
bellica, che ne sfrutta risorse e finanziamenti per i propri fini.

Allo stesso tempo, il DDL Gasparri attua una gravissima repressione della libertà di
espressione e di insegnamento avanzando strumentalmente l’equivalenza fra critica a
Israele e antisemitismo, puntando così alla criminalizzazione del dissenso, come già il DDL
sicurezza.

In questo quadro nazionale e internazionale di giustificazione del genocidio, corsa alla
guerra, repressione e impoverimento dello stato sociale, la RUP aderisce allo sciopero
del 28 novembre e alla manifestazione del 29 novembre:

Per dire stop al genocidio e alla pulizia etnica in Palestina e al piano coloniale di Trump,
per una Palestina libera e per l’autodeterminazione del popolo palestinese
Per interrompere la complicità economica, militare e diplomatica dell’Italia con il
genocidio
Per interrompere tutti gli accordi di collaborazione con le università israeliane
Per mettere fine all’impunità di Israele e dei suoi alleati e perché sia portato a
compimento un processo di giustizia e riparazione
Per dire no all’economia di guerra e alla crescente militarizzazione di scuola e università
Per dire no alla precarizzazione del lavoro accademico e chiedere un adeguato
finanziamento della ricerca e il rispetto della sua autonomia
Per dire no al DDL Gasparri, all’uso strumentale dell’antisemitismo per silenziare la
critica a Israele e per la libertà della ricerca e dell’insegnamento
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